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* Ho letto un libro davvero bello, in questi 
giorni Si intitola Emozioni, è uscito per ilipi del 
la casa editrice Zelig di Milano e lo hanno scrìt
to due giornalisti Tullio Lauro e Leo Turruil 
Non pana di CondIUac come II titolo potrebbe 

Xrlre a qualche filosofo amante dei trattati 
passioni Parìa invece di Lucio Battisti e 

chiunque sia stato giovane dal 1970 in poi sa 
bene che il riferimento è alla più bella delle 
canzoni del cantante di Poggio Bustone II libro 
e una ottima bio-bibllc~dlscografia, corredala 
anche da una silloge di -ultime paiole famose» 
espresse In varie epoche dal medesimo Battisti 
e da traici, musicisti, intellettuali, uomini politi
ci e persino scienziati sull'opera del mitico au
tore E proprio quesl ultima che da da pensare 
Vi si legge Infatti una sequela di sciocchezze 
davvero memorabili, su cui voglio stendete un 
pietoso velo (anche perché ne ho trovale un 
palo mie che gridano vendetta) Purtroppo, 
questo è ciò che capita a chi abbia la paiola 
nell eia delle comunicazioni di massa Tutti ti 
chiedono In conllnuazlone qualcosa su lutto, 
ma in particolare su ciò che viene impropria
mente chiamato-mito» E cosi ìnaweriitamen-
te ti capita di contribuire alla costruitone di 
idoli dello spettacolo che tali diverrebbero lo 
stesso, anche senza bisogno di legittimazioni 
demenziali da pane della -cultura» 

Prendiamo Infatti Battisti È stato Importantis
simo per la formazione sentimentale di più di 
una generazione E stalo decisivo per il cambia
mento di una tradizione musicale leggera che 
era almeno per l'Italia, l'anello mancante Ira 
I uomo e II nulla Ma insomma, niente di più E 
invece tutti sono II a sproloquiare In un fonda
mentale capitolo sulla questione se Battisti sia 
slato o meno fascista, i commentateli si divido

no come sempre in due pattiti Quelli che dico
no di no anche perché l'artista travalica le ideo 
logie E quelli che dicono, forse di si, visti 1 con
tenuti tradizionali espressi dalle sue canzoni 
Santoclelo' Ma i «contenuto II scriveva Mogol, e 
più tardi Panellal Bisognerebbe eventualmente 
domandare a loro Restiamo allora alla musica 
UH stessi autori batlistlani convinti tessono elo-

Èdalla prima ali ultima pagina Mi pare troppo 
Insti ha scritto musiche indimenticabili II 

vailo, Igiardini di marzo, 2<)$eltembre, Nelaio 
re nell<mima. Mi ritorni in mente. Acqua azzur 
ra. acqua chiara, Il tempo di morire, e via segui 
landò Ma ha prodotto anche brani di assoluta 
modestia fra cui. purtroppo, anche le umanissi
me novità E se, come esecutore musicale è 
stato un ottimo interprete, lo stesso non si può 
davvero dire per lui come cantante (Non a ca
so quando ha scritto per altri, è venuto fuori il 
meglio della canzonetta italiana Mina I Dik 
Dlk. l'Equipe 84. iRolies) 

Insomma, Battisti è stato ed è un bravissimo 
autore Ma forse sarebbe meglio non caricarlo 
di simboliche non ha Godiamoci ancora il pia
cere di canticchiare le sue strofe In macchina o 
alle feste con gli amici Teniamoci stretto quel 
soltlle godimento che consiste nel prendere a 
modello di un periodo che ha tallo la felicita di 
molti ma di cui non Battisti e 11 responsabile 
purché I responsabili eravamo noi Econsumla 
moti pure In sottili rimpianti e In delicate no 
italglt Ma.vtuieKo, evitiamo II senso del ridico 
lo il « poco a poco quel noslrocaro idolo loab-
bulteremocon le picconate della stupidita Ben 
vengano libri come Emozioni Ci Impediscono 
di pronunciare anche una sola parola di più ol
tre quello ormai classiche, di Bennato- -sono 
sokx aiuoiielte» 

Da mercoledì con «l'Unità» 25 libri su altrettanti registi. Una collana storica nata così 

MichalMgtto AMMioni durante toriate*» di -Btow-is. 

Noi roditori di cinema 
• Figlio di una collana letteiana (Il ca
storo) che la Nuova Italia pubblicava da 
alcuni anni, con successo, il nuovo timi
do castoro tn veste cinematografica vede 
la luce nel gennaio del I <¥!4 È davvero 
spanilo e incerto Una scommessa II •Ca
storo» letterario serve per aiutare gli inse 
gnanti delle medie nei concorsi ma que
sto a chi poliebbe serate se non e e nel
la scuola italiana ombra né di concorsi 
ne di Insegnamento' 

Una scommessa Del compianto Ser
gio Piccioni direttole della Nuova Italia 
Si comincia cosi con l'idea che d mfor 
inazione ce bisogno in un momento in 
cui il cinema pur tartassato dalla concor
renza televisiva possiede volontà di so
pravvivere e buona spavaldena culturale 
1974, appunto Si decide con spavalde
ria doppia un castoro al mese E via, un 
po'casualmenle conAnlonioni Godard 
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et racconta la genesi 
della fan osa collana 
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ckMMU, attori, 
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teorici a Istltuilonl del 
cinema. 

miMLDO DI OUmUTTIv 
Fèllmi Rossellim HitchcocV, Ejzenstejn, 
Pasolini. Ford, Jancsó, Ferren, Bergman 
ecc Casualmenle9 Magari no perché 
locchtoènvoltoal (possibile) mercato 
Un occhio strizzato com è giusto Certo 
si partecon Anloniom peiché Antonioni 
èlautoiecne più mi interessa llmio«cul-
toi personale ma il seguilo è lespressto-
nedi una saggia prudenza 

Che cosa metterci dentro, a questi ca
stori neonati' E come mettercelo' E co
me organizzare la materia' E chi incari
cale della redazione? Qui comincia il ca
sino, e il divertimento Cètutto da Inven
tare Chi scrive'fcntici giovani in linea di 
massima I pili aperti i meno «togati. I 
pili - confessiamo - malleabili Perché 
nella mia testa e è il chiodo della chiarez 
za espositivd e dell odio per gli orfismi 
(talvolta truffaldini) delle scienze del liti 

guaggioe della cinefilia Eli giovamenti 
co accelta più facilmente di piegarsi alle 
manie della chiarezza (dell italiano de
cente. bene articolato) Accetta pedino 
di farsi «nscnveie. Mugugnando ma ac
celta (c'è stato pure chi non ha accetta
to, ha subito e mi ha tolto il saluto) 

Si manda agli autori un foglietto con le 
"indicazioni" ferree tre parti (sul model
lo del castoro letterario) - dichiarazioni 
de! regista saggio biogranco-cntico III 
mografia e bibliografia - e I obbligo di 
non superare le 1 SO cartelle In genere i 
giovani entra nspellano le regole e none 
facile prego credere perche la saggistica 
cinematografica del tempo, un pò per 
l'eredita ideal etico-marxista e un pò per 
I influenza dei Ortoers dv On&na, tende 
al ricamo e ali inlnco filosofeggia più del 
lecito e oslenla disprezzo per la critica 
quotidiana dove la semplicità è obbliga
toria Ai giovani aitici ora che son passa
ti veni anni ho il dovere di chiedere scu
sa per le angherie cui li sottoposi 

Come scegliere i registi7 Tutti è 1 intesa 
con Piccioni Fin che la collana resiste 
(ali inizio si vendevano dalle 4 alle 6mila 
copie.puntesinoa 12mila ptezzobasso, 
nessuna illustrazione, piccolo formalo 
grafica curiosa) nessuna preclusione 
Nessuna'Siamo onesti son figlio anch'io 
dellestetica crociana E dunque avanti 
gli adisti Poi gli altri Ossia non si esclu

dono quelli che chiamavamo artigiani 
(avevo un buon retroterra sociologico 
anglosassone) ma li si nnvia a dopo Do
po, ovviamente c'è stata (alluvione Sia 
mo armati a Mario Matuli, arriveremo a 
Freda 

Il castoro dedicato a Paradzanov porta 
il numero 163 (a un certo punto la ca
denza divenne bimestrale le vendite ca
lavano) Sono tanti Eppure mancano 
ancora alcuni «grandi», ahimè Ad esem
pio manca Fritz Lang (è in amvo) Man
ca (che vergogna) Cnlfith amveià (in 
due volumi, come puma e unica volta) 
Perché mancano' Per distrazione' An
che Ma soprattutto per la difficoltà di tro
vare gli auton in grado di farli e fmoaien 
(pnma dell era della videocassetta) il 
materiale di documentatone Ora la a 
nehlia non è soltanto un problema di me-
mona e forse anche per questo, è meno 
arcigna Sbruffone qualche volta ma 
sempre simpatica 

•Il castoro cinema» compiuti i veni an-
m-anzi un poco pnma - ha avuto una 
cnsi La Nuova Italia che lo pubblicava 
lo lascia deperire e lo chiude Fine con 
qualche lacrima non solo mia Ed ecco 
che un gruppetto di giovani coraggiosi si 
fa avanti tratta con la Muova Italia, nteva 
- si dice cosi1 - Il pacchetto e riprende le 
pubblicazioni Anzi, fonda una società 
che si chiama «Editrice II Castoro» Ha 
gettato un ponte ira len e oggi Ha tenuto 
in vita un piccolo utile roditore. 

SI parte con Woody Alien 
Ma II primo, nel '74, fu Antonloni... 
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Da Arrtrmtoni (numero 1) a Paradunev 
(numero 163). E prosata amen te Clst 
Eashvood, John Landls, Fitti Lane 
(analmente!, coma acitva qui sopra 
FamaMoIMCaammatleo), mm Rlsleaiia 
nuove edizioni per Federico Felini • Piar 
Paolo Posatali. Passato detta Nuova Italia 
ale orazioni - I Castoro., la Storio» 
e oltana e viva e lotta insieme a noi. 
l'-Unrtà- mpiibbHcriera, per (atteggia» 
I centenario del cinema, 2S: al parte 
mercoledì ( loto più domale a 2400 Ire) 
ctm^Voodv*IIWvdlBloOJrtarrdae 
Annamaria Tetta, Secirlnmno 'Nanni 
Moretti., di rTavtoOeBernarranlsi -WUy 
VHMer-, <* Alessandro CappaDianoa; 
«VrtMrioDeStea.,dl Ranco Pecorli -Wlm 
Wanrtort-. di Frappo D'Angelo; -diarie 
GhapUrr-, di Giorgio Cremoninl; -Luchino 
WscontK d) Alessandro Benctvennl: 
.Stanley Kubrick", ra Enrico Gnosi; 
•Sergio Leone», di Francesco Marinili, 

I -Robert AHman-, di Flavio Da Bemardhils; 

•«et Facto PaacInV-, di Serafino Mari; 
•Watt (Money», di Oraste De Fornati; 
Roberto Bossi m», di Stanai Hondolao; 
-OnonWellessdClwldtoVaJeiithiettfc 
.Michelangelo AntoraonK <• «orgia 
Ttastzl (uscirà tn coi ti Crostila con l'Ostar 
atta cantera al grande regista); «Francois 
Truffatiti di Aborto Barbera; •Steven 
Spleborg-, di Franco La Paia; •AMra 
Kurosawa-, di Aido Tastone; "Frank 
Capra., aJ Vito Zaganto; •John Font», * 
Frarr»Ferrtnl;"MartlnScorse«e",dlOlan 
Carlo Bertoena; .1 fratelli Mar*., di Andrea 
Martini; -UasBunuel", di Alberto Catoni; 
•Franchi Coppola-, di Vito ZafirrhK 
Vergei Et«HVtte|n-,(ll AWo Crasso, Tatui 
voturnt usciranno In «eMonl aggiornate al 
1994. Come for»» saprete, t «Castori-
sor» rigorosamente dMsi In tre sezioni; 
un'antologia Introduttiva di dlenieraHonl 
del regista, una monografia, e una parte 
conclusiva coti filmografia e Mbeografa. 
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Io sgozzo, 
lei muore, 

essi filmano 
ENTRE gli ulUmi avveni
menti nportati dalla tv at
tirano depistandola, la 

nostra attenzione (il funerale del 
Ma e il battesimo di An due cen-
monie al prezzo di una per esem
pio un accadimento annunciato 
che incuriosisce senza sorprende
re). può essere sfuggito ai più un 
fai» significativo un episodio che 
rappresenta caratteristicamente 
certe degnerazioni Parto dei delit
to di Marghera emblematico nella 
sua drammatica elementanetà un 
omicidio passionale che del gene
re ha la tradizionale ritualità, ma 
comprende anche messaggi tipici 
di quest epoca di esasperata co-
mumcazionahta 

Le immagini riportate dal video 
nei van tg sono sciatte e le notizie 
imprecise, come capita spesso nel
la cronaca nera sul teleschermo, 
quando non si è ottenuta la ripresa 
del corpo della vittima, compare 
qualche particolaie che esalta le-
vento nella sua brutalità (macchie 
di sangue una foto tessera le scar 
pe del morto inquadrate a sottoli
neare la loro tragica mutilila) e, 
3uando e possibile la sequenza 
ella traduzione dell'assassino al 

commissarialo o al carcere Cosi è 
comparso Sergio Pegoraro copro-
tagonista di questo latto di sangue 
che in atln tempi sarebbe passato 
solo nelle pagine locali dei quoti
diani ma oggi grazie ali uso esibì 
zionista dei media da parte dell o 
rnicidd, guaoagna notonetà nazio
nale E un delitto della comunica
zione una npiova del concetto di
storto the molti hanno dell impor
tanza dei mezzi L assassino 
compie un delitto diciamo cosi 
•scontato» nella dinamica e nelle 

HHitl*. l/ll III M, , / | 1 mi i||U' 1 
giornali si allettano a completare 
I informazione col luogo (.ormine 
•per non penterla» sottolineando 
involontanainenle la non originali 
la 

Pegoraro sa che la banalità del 
gesto (orribile) va riscattata per 
poter vivere quel lenificante «gior
no da leone» che giganteggia nella 
fantasia malata dei criminali in 
shntivamente avrebbe dovuto, per 
comunicare la sua colpa sgravan
dosi cercare un interlocutore ade 
guaio al valore quasi purificatomi 
del gesto un prete un parente 
uno psichiatra, un poliziotto 

A LA COSA sarebbe fini
ta Il Influenzato dai fa
scino della notorietà 

creata dal media, telefona ai gior
nali proiettandosi In primo piano e 
proponendosi peictó come prota
gonista la tv (a quello voleva am-
vare) dà il via alla caccia ali uomo 
in diretta L uomo tornisce con do
vizia perversa i particotan del fatto 
ha bacialo la donna dopo averla 
uccisa lultimosguardodileieradi 
stupore e torse anche d amore 
Sergio Pegoraro ha 46 anni e nella 
vita non ne ha falla una giusta Per
sino l'ultima iniziativa quella di 
ceitare qualcuno che faccia da 
tramite e da cassa di risonanza ai 
suo delitto è sbagliata accetta 
l'appuntamento con un giornalista 
che avverte la polizia Cosi la fac 
cenda si risolve con I arresto dell o-
micida che dopo aver preparato 
tante trappole pei sottolinea™ si 
presenla agli obiettivi spasmodica. 
mente cercati in tutta la sua inade 
jjuatezza magro e segnato più 
vecchio della propna anagrafe 
sdentato e col capello Unto preca
riamente Dice alloperatore delia 
Rai -Riprendimi bene se vuoi fare 
bella laura» Cerca di coinvolgere 
anche S cameraman nel suo pio-
getto che è quello di apparae al 
meglio in questa esibizione 

La stona polrebbe finire qui per 
lui Ma non per chi su Questi (attivi. 
ve la slampa proditoriamente 
stuzzicala dal colpevole, sguazza 
nei contorni La povera vittima era 
una signora scontenta affetta da 
tradizionale bovar>snio con pro
pensione al gioco dazzardo lera 
siala 380 volt al Casinò di Venezia 
I anno scoiso le case da gioco li 
pelanoeiiacbedanoanchel Ave 
va un figlio grande e un matilo cas
sintegrato Ed ecco i falchi dei tg 
precipitarsi dal coniuge superstite 
ancora inebetito da evenli impiew 
su o sconosciuti Respinge il micro
fono del ciunista e guardando la 
telecamera spieiata ncorreaduna 
straziatile difesa "Mi scusi ie laccio 
cosi ma non so crisa dire" Nean
che noi 


